MOZIONE 

del Collegio dei Docenti dell' I.T.C.S. L. Lombardo  Radice e Liceo Linguistico

Il Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico Commerciale Statale per Programmatori e  Liceo Linguistico  “ Lucio Lombardo Radice” di Roma 

ESPRIME

il proprio dissenso nei confronti del decreto del ministro Gelmini, sia nel metodo che nel merito. Il metodo,  cioè  l'uso del decreto legge, è criticabile in quanto lo strumento legislativo scelto evidenzia un approccio semplificatorio e autoritario ai problemi della scuola. L'uso del  decreto legge per imporre dall'alto, senza una discussione  tra le forze politiche in Parlamento, tra le forze sindacali,  le associazioni professionali, tra i genitori e tra i docenti in generale, è molto preoccupante. I cambiamenti della scuola, che riguardano gli  assetti presenti e futuri della nostra società e il futuro delle nuove generazioni, devono essere oggetto di discussione seria, profonda e competente e non possono essere affidati agli umori di un'opinione pubblica distratta e manipolata. In generale il decreto si inserisce sulla scia di un'onda lunga neo-liberista, peraltro declinante a livello mondiale come dimostra l'intervento, effettuato in Usa e in Europa dalle banche centrali,  con centinaia di miliardi di dollari  e di euro per salvare le banche dal collasso finanziario. L'attacco alla scuola pubblica è parte di un attacco allo stato sociale e ai diritti conquistati, con lotte e sacrifici, a partire dagli anni '60 del Novecento. Nel merito il Collegio dei Docenti esprime una posizione  di deciso dissenso per i contenuti del decreto e complessivamente dell’azione legislativa posta in essere nei confronti della scuola. I recenti interventi legislativi non sono ispirati né da motivazioni didattiche, né da istanze pedagogiche, né da sensibilità educativa, e sono palesemente incoerenti con gli obiettivi europei definiti dal Trattato di Lisbona.

In particolare:

· la riduzione del tempo scolastico, a qualunque grado del curricolo, è considerata fortemente lesiva del diritto allo studio e all’istruzione acquisito negli anni dagli studenti della scuola italiana;

· la proposta di restaurazione del “maestro unico” non risulta confortata da alcuna riflessione pedagogica unanimemente accettata, anzi appare in contraddizione con i risultati dell’analisi comparativa dei sistemi scolastici europei, dai quali risulta l’efficacia dei processi didattici ed educativi della scuola primaria italiana;
· i pesantissimi tagli dei finanziamenti all’Università e alla Ricerca, comprometteranno un settore essenziale per lo sviluppo economico-sociale del nostro Paese;

· la trasformazione degli istituti scolastici in fondazioni, indebolirà il ruolo fondamentale e unico di formazione della cittadinanza attiva svolto dalla scuola italiana, contribuendo di fatto  allo scardinamento della sua funzione di  istituzione pubblica;

· il ridimensionamento del monte orario curricolare di tutti gli ordini di scuola, che,sottraendo opportunità agli studenti, risulta contraddittorio con le necessità di una formazione adeguata ad un contesto complesso come quello della società attuale;

· l’incremento del rapporto alunni/docente, renderà difficile o addirittura impossibile  qualsiasi  intervento didattico  individualizzato;


· la riduzione della dotazione organica del personale ATA comprometterà il normale  svolgimento dell’attività didattica;


· il ridimensionamento della rete scolastica, con la soppressione di importanti presidi culturali

      in aree sensibili del paese, e il ridimensionamento dei corsi di istruzione per gli adulti;

· il superamento delle attività di co-docenza e il contenimento delle attività in compresenza.

Pertanto questo Collegio

PROTESTA

fermamente contro l’approvazione del Decreto Gelmini.

I Docenti del Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico Commerciale Statale per Programmatori e  Liceo Linguistico  “ Lucio Lombardo Radice” di Roma. 

Approvato all’unanimità  nella riunione del Collegio dei Docenti del 29 ottobre 2008.

